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LA VliTtQIIIA 
dell' Unione Momana 

& uu avvenimoDto ohe noo può ter-
marel eu 'I Oainpidoglio, ohs pasta ao­
pra la cupiila dl,S. Pistro, ìejo^\f,dì 
tLi,SM}h,&. 'di' piayt̂ p̂ fji d^tjdlÌKÌie.si 
dlSorida per tntla Italia. &• uu avvani-
meuto che b'iiopoDe a la oonsiderszione 
degi'tiallani, poiché noo sia un semplloe 
atto ammiDiatratlTa, .ina., uu aita, etml-
neoteaMStà ;iolÙ!e$,, 

Couviene anzi tutto onservare che II 
concorso dpgll sMtori' fa- noteToliaBlmo 
e quindi'là^ TÌftoria' del clerlóaH assucae 
tatto il carattere di una dimpsti^iizións 
politica. 

I diari liberali romani ti fermano a 
rurganlzzazlooe dell' (/^_i(^ia,^o^(ip e 
né ipferlacoDÒ che. se ! liberali' vòg)ìpna 
vjoaerfli.dUogoa che provvedano a uuir> 
al fu tempo. 
. II. Beniho — bnon' anima> — a la ne-
oesiiU .di provvedere io tempo area 
pensato e aoritto, aperando c{i,e il. fratto 
dell|i' eua ^«perinijita. sarebbe toruatg 
giovevole a,i potteri.,! poltri, ,lavece, 
|) liberali dll Koma chiudono, la stalle, 
quando gii sooo (uggiti i buoi. 

Nel caso presente q,î e9tl.BerQtjnl,gra> 
neiil d'oro non giovano, al . Alilo. E Je 
reg)pqi sono chiare, eloquenti: convin­
centi, 

» 
• 1-.. 

La conoilieiioDP, questa utopiE .̂d'og). 
gì, quatta sciocchezza insosteuiibile che 
.fa pensarti, leggendo di quelli ehfi Ift 
aosteDgaiio, si veneto : peto et tacòn elei 
buK — Ut conciliazione è 11 piatto del 
giorpQ.(,J3miÌM;At»i-JÌO imSsJa a»lw, vie-
DO sei vita a- la. mensa dall' intelli-
ganza. 

Per centi viaiooari la conciliazione è 
il Tcpioca, la /i«vat«nl(i Araiiicd,..l'uni-; 
co corroborenls lo stomaco d'Ititiia,, 
anzi \\ rtmediìim omnium malorum ; per 
cert). utilitari o piuttosto affaristi la 
conciliazioi.e è come la scoperta di una 
miuitra aurifera e a fregapo allegra­
mente,le malli aoicmapdo: ci si m^fi-
gei& sopra-; per certi bambocci perio­
danti a «brodola&fi il dispeftozzo ohe li 
rode, la coi-ciliaziona è un suocedaneo 
a quei grotteschi duelli che dovevano 

A F P B K S i a a 

miME. MOEALE 
UKE^it.' O P K l S A i I O 

L' A li T E D ' E S S E R F E L I C I 

Qu»l impretsiono (ari la intestazipno 
di codeit'i Acpendico? 

Varie sorgeranno nell'animo degli 
operai, le impressioni in leggendone 
il titolo : I' Arie d'esser felici I 

Taluno diri ; Ci si viene ad insegnare 
il mezzo per essere felici 1 Beco ooa 
bella iuvoDzione ; la sarà la più preziosa 
dei nostri teni'p'. Un'altro protenderà 
che se v'ha un arte per es^er felici, (a 
uopo di troppo tempo e di troppa'tstru-
zioiis per possederla. 

Un terzo esclamerà : Esser (elici I Ed 
i poesibila U (elicltà!,! 

Acche altri risponderà eoo amarezza: 
Forse la felicità esislf ; ma non è;per 
noi-che (tt,.(i,ttà, noi. non la raggiunge­
remo giammai, 

'Ecito," non è vero f i diversi se|iti. 
menti ohe si produrranno nello spirito 
dell' operaio. Io si sentr, lo si indpvina ; 
ed'è perciò, iìfé 6n dal principio di co­
desta cicalale, ai vuole rltpondere a 
tutte queste tibiezionl, esporre netta­
mente iVprogramma onde prevenire ogni 

' malinteso, ogni illQslqna,. ogni inginsto 
icpraggiampoto. 

A Vero dire non esiste precisamente 
ta pretesa di apportane II segréto d'et-

inalzarli a gran fama a a gran fortuna 
-|~ specialmente a gran fortuna : auri 
sacra fama. 

Né mancano — come, in tutta le 
um.ane }̂yiolBSÌtudiui — i convinti della 
utilità,morale ch,e ver^ .̂ al paesĵ  dililla 
cpnciliìiziòne. 

Qhit uè gode fra questo artificiale 
commovimento — ridotto per fortuna 
a-p'ràpòrzloui'lilliptizisne,— è 11 prete 
politico. Chi ne so'Bfà, slamo special­
mente noi del Vèneto,.ohe,rediaipo tar­
darci: ûn atto di suprema giustizia : ,1'a-
bòliEÌone dellle decime — combattuta, 
com' è oggidì naturalissimo, da quei de­
putati che non fruiscono ne' loro collo-
gfà\ nifa\\'\ d|BliziA| Oostprp, f9fb, non 
si sjsntono.il coraggjp -ptrlla di dira: 
« Non solo non. abolite le depime, ma 
rimettetela- dove non ci sono ». 

Ot)i' ne gode 6 li pr^^a, ohe ha stril­
lato come up,,b^ppqoa.ap.̂ biappa.(o per la 
gambe, flaqhè nesinno diede ascojto a 
liii ; e ora qha la stampa serva gli butta 
il grano della coooilfaziooe, (a come 
molti, fanno di qq f̂t,!. ^|ljna/4fii. dimoio-
tiohi di loro eo.te, sJ^^Ua.le.̂ llj aRunga 
il callo e (a.sentire, il i^icchexichì, DB\ 
numero, i prevosti di, Milano, che, per 
riograziaire il He della onorificenza da 
esso data al. loro Arcivescovo, al .loro 
paslor» ae ii^feriecano che la oonqllia-
zipna è voluta j Corte. Stmtl abéas, 
imgrt abbaii, al6 à prete moltlplioaio 
per prete, dà per prodotto: prete. 

La conciliazlousu coma l'abbondante 
elemosina : prima arzigogolano in un 
italiano no pp' latino, no po' greco, up 
po' ebraico, un po' turco a duieoono 
con un italiano da lazzarone, come il 
coro dell'oparatta : «Bodcaccip». 

* » 
In questo periodo di tempo cosi de­

gno del Oinsti a del Querrazzi, la vit­
toria prpseule ide.i clericali è più di un 
atto amministrativo, è uno sosndoloto 
caji — can, 4̂ 1 quftle ha tutte la par­
venza J4 iistii trioiif-itrica. Voi vedete 
le belle .gambe,,dellB bàllerin8>? sono i 
nomi dei liberali nella lista comprasi. 
Voi sentite il puzzo del vizio? sono 1 
neri ohe, com'è costume oeil'educazion 
loro, ^,'ìijgì^p^np dav,uoqup ìi.foai^jìp 
senza pregiudizio dell' ol;olo di San 
Pietro. 

s.c;*. felici,,.La^.fejjc tà, j . 1'oggeittp dèi 
nostri' desideri' i"pi{i laglttiml, eqsÊ .'ò la 
nostra contiiiua ,.pccupa îonfì ; Ì,a\\a. na-
sflita, fino alla giorte, poi la cercliianip, 
noi. pi -staocliiaiiio a -scoprirla, a fiao 
all' ultima o.rg, »pi riviplgiamo verso lei 
un ulltmo BgDarido idi spérk'n'z'a, credendo 
di godélriiialfiaeLiiu un altra vita prò-
medili dallO'^eligjoiiiì iiell'immortalltà, 

TntJayJR,. sa. qp?st%;.(pliei}à,.,{!-,coBÌ, 
il nostro siigoD inceàsaute, si deve pur 
credere che non sia che un sogoo. V'ha 
lierla nostra SDÌma, un-biacgoo di fe­
licità sempre rinascente, sempre iucon-
tenta^o. 

D'altronie U vita è, ahimè I semi-
na^. di troppi scogli, perchè nessoos 
sapienia, nessuna,jjpiana abilità, possa 
affrancare dall'impqsla della sventura. 

, Npn asistouo. quelle terribili malattie 
ohe in)proyvisameqte, vi strappano le 
vostra affeziopi le p.ii caro, e vi la-
sciaMO soli, quaggiù, col cuore spezzato, 
l'anima abbattuta f 

Ma se noi siamo obbligati a soffrire, 
-.di; durasi ir/ìppo (cu i iqalBooi, .si può 
«P'ernsir^ che ve ne ha mo)ii dei quali ci 
potreosimo risparmiare. 

V ha una certa dose di soddisfaizioni, 
di gioie materiali e morali ohe l'uomo 
può procurarsi, e che per la loro suc­
cessione p-ù 0 meno interrotta da av­
venimenti-disgraziati, compoogono una 
esistenza, cbs si . conrepop chiamare 
(elio,!. 

Tal esistenza sedicente felice, quasi 
^ejice, è desse riservata a certuni pri­
vilegiati dalla fortuna, ovvero è deesa 
possibile par noi, per vói, per esempio, 
cba, a prima vista, non pare disponiate 

Buoni! p cattiva, la l[sta concordata 
tra i liberali avê va del nomi rispettubi-
lissiffii. Ora io non so come si possa 
oneetumente dire che l'f/flions Romana 
trionfò perchè fa transigente. Ma la 
traDBÌg.euza conrp, l'ip{ îi|Btlzia e l'igno­
ranza di chi escluse, per, esempio, Pian-
ciani e Seismit-Doda? 

Per ooGto mio dico che l'aver incluso 
nella lista Urbano Ra^tpsti, (a atto In­
solente dell'f^njone, perchè farebbe ore-
d̂ ê Si, quello chp non è — o almeno 
non si hanno dati per dir che sia — ; 
cioè a connivenza fra i preti e la Caca 
Reale. Farebbe crederà che si sia su i 
primi gr«])ni per giungere più su; e 
ohe più su si permetta di svilire. 

Fu insolenza, fu insinuazione, fu sfac­
ciataggine: e.'maraviglia elle quest'atto 
non eia compreso a biasimato quanta 
merita dai monarchici sentimentali ; e 
tòcchi proprio agli saomunioati di dir 
pane al pane. 

Un' altra vittoria di questo genera, 
con questa transigenze oolpevoli, a non 
i radicali, noo i democratici, non i mo­
derati losiemp uniti por far argine alla 
melma chiercuta ; ma .tutti quanti oul 
scalda il petto 1' emora vero d'Italia, 
preferiraono Ettore Ferrari. 

0 si — brava gente — andate a car-
care gli sfregi voi, che subite in paca 
e rassegnazione - r la «cuoia e la pra­
tica del prete non san per nulla — ohe 
un dignitario di Corte sia col più neri 
a Intrapsigeoli I ' 

1 tamp.i di Gregorio VII non son 
queBli t i 

Noi H Canossa mandiamo, non an­
diamo 1 

Carlo Fairit. 

Per l'iffiene dei Comuni 

Ecco il testo della relaziono a del 
progetto presentato alla Camera dal-
l'on. Crispi, pei prestiti ad interesse ri­
dotto, a favore dei comuni, per agevo­
lare loro l'esecuzione delle opere edilizie 
di risanamento : 
: Signori I — Moltissimi sono i comuni 
del Regno, che, trovandosi stramati di 
mezzi, non possono provvedere al risa­
namento del loro abitato, ed a. nulla 
riescirebbero le sollecitazioni del Oover-

degli elementi necessari alla felicità? 
EpQo.. la questiona che ci propopiamo di 
stndiare insie.ipe : ecco quello ohe, ai-
gniScano per noi le parole ; l'Arte d'os-
ser felici, vocaboli icoosacrati dalla filo-
soBa, e che forse starebbe meglio cam­
biarli in questi ! I' arte di essere ti meno 
infelià. ' • 

il compito è, Io si vede, più modesto 
che a primo entro non parrebbe. E non 
sarà meno ntilo, n' abbiamo là cosòianza. 
E ad- iiiijràprenders lo studio, si prova 
una grande soddisfazione. Di qnest' arte 
difficile, esposta da.tuttiquelli.chp nella 
più lecente antichità fino ai' nostri 
giorni se ne.occuparfipo, Socrate, Pla­
tone, Cicerouf, Seqeoa, S. Agostino, 
Frauklln, e tanti altri moralisti, oou-
itaiìr^rppo jl lóro cuore ed il. loro.int.is|-
,letto,ia servire, ed a risohiarafa,l8 urna-
lii'tà. 

Qiia-ìdo bisogna alzare un pesante 
fardello, che esiga dei patenti sforzi, 
voi vi unito insieme, e vi eccitate colla 
ypqe. 

Cosi la vita è uq. posantp fardello 
per molti, forse per ognuno, l̂ on si 
trionfa delle difficoltà che a mezzo di 
una cordiale iotes», con del coraggio, 
per mezzo <r uno scambio di amichevoli 
cnnaigli, d'esoitizioni e d'idee. E noi 
faremo intendere la nostra voce per 
eccitarvi. L'è una voce d'amico devota 
che ricprda la parola del poetii'latino : 

< Io son uomo, e nulla di quanto è 
umano mi è ignoto». 

V'ha Ufia divinità fantasiioa dia si 
iqvoca troppo spasso nel mondo, ed alla 

no, nò lî  ispezloa! tecniche, i:è gli stessi 
progetti d'arte già preparati, qualora 
non si procurassero loro fondi straor­
dinari, per tnetterli nella possibiiiià di 
eseguire 1̂  opera necessarie. 

Le insalubri condizioni dei cimiteri, 
delle acque, dalle fogne e delle abita­
zioni, sarebbero sempre le precipue 
cause di un ambiente viziato, che, men­
tre aporescB la intaneìtà delle malattie 
ordioario, prepara ed aiuta lo scoppio 
delle ripiijemie. 

Ora i,municipi che, (rovansi in sif­
fatte deplorevoli condizioni, spinti -a 
migliorare lo stato Igienico d,o| - Ipro 
territorio, si rivolgono implorando sus; 
«idi al Op.reruo, ma' i sussidi non pos­
sono esser oonoessi, sia perchè manca 
un apposito fondo nel bilancio^ sia per­
chè, anche ammessa la possibilità di 
accordsriì, là loro misura non potrebbe 
esser tale da riuscire per tptti adeguata 
allo scopo, 

Si aggiunga, ohe numerosa sono le 
picpola amministrazioni comunali a tale 
estramo ridotte da non potere iiammeno 
approfittare, dei prestiti di lavoro ool-
l'interessa dui i 1|2 per. cento e con 
l'ammortamento par quote piigabill in 
25 anni. 

Mestieri è perciò di ricorrere a nuovi 
provvedimenti per potar metterai in 
grado di valersi del concorso gover­
nativo. 

Si propone quindi che sia estesa alle 
opere riguardanti l'Iginue pubblica, la 
legge dei 18 luglio 1878, la quale, per 
agevolare In costruzione di adlfizl da 
destinarsi all'istruzione obbllitatnria, con­
cede ai comuni bisognosi limitate somme 
a mutuo, con interesso ridótto, ed e-
stioguibili io uu periodo di tempo non 
eccedente i 30 anni. 

Il Ministero dell'interno per decreto 
rejkle, e con le norma dettate dî  appq-
sito regolamento, stabilirà di volta in 
volta la' misura dell'interesso eooazio> 
naie, che potrebbe ridursi sino al 3 per 
canto, e supplirà, di sua parte, la dif­
ferenza tra rin(ares;e di. favóre 4 1)2 
per cento e que|lo minore stabilito a 
carico dei singoli comuni. 

L'onora.dello Stato per siffatta ridu­
zione d| interessi, non poti'à eccedere 
le L. 60 mila annue. 

Mirando noi, col|a legge presente, a 
rendere meno difficile e più ceiere'qual 
miglioramento delle condizioni sanitaria 
di molti comuni del regno, dal quale 
voi tutti riooooscasta la hecsasità, abo 
dubitiamo che — come g'à avete ap­
provate le precedenti leggi che a tale 
miglioramento intendevano — vorrete 
ora accordare il vostro favorevole voto 
a questa che le completa : 

Art. 1. Affine di provvedere alle o-

quale si attribuisce molta inllaenza sulle 
azioni degli uomini. Tale divinità è la 
Iforitma. Noi non crediamo meno alla 
Fortuna oiie all'azzardo, e non c'incli­
niamo dinanzi la poienza di questi pre­
tesi dei. Si può ammettere che, oerti 
avvenimenti fi)rluiti, tutt'affatto Indi­
pendenti dalla Doslrj volontà, iuffuiscsbo 
felicemente od infelicemente sul nostro 
dest'uo; ma,_se si riconosce ja esistsqza di 
questi fiitil isolati e particolari, noi respin­
giamo la oradeoza in base aila quale, la 
Sorte diverrà ia causa e In spiegazione 
di tutti gli atti della vita d' un uomo. 
Un tale riupcì ; i>$li ha farluna t a tui 
al ro la va male, non bri fortuna 1 E-
spressiono che ha il torto di rappresen­
tare una idea fatale, poiché dei>sa ha 
per risaltato di negare la respoósabilità 
individuale e di paralizzare l'attività 
propria u ciasouno di noi. Come mai 
volete, diffitti, ohe i' uomo si agiti, che 
intraprenda un compito diffloile, se gli 
fa uopo necessariamente il concorso di 
una tal forza suporiore, la fortuna, 
senza della quale si adoprerebbs Invano ? 
Ma allora la vera sapienza sarebbe 
quella del Maometlanu, che, in presenza 
di un incendo che gli distrugcie la 
casa Bun, se ne sta tranqnillaioenta ac­
cosciato a dica con oalma: « Dio è 
g,raude, Maometto è il suo profeta: sia 
(atta la sua volontà i>. 

Nelle riuscite degli individui, nelle 
differenze cbo esistono nella loro posi­
zionò rispettiva, v' hanno delle ragioni 
ben perentorie, palpabilissime, e se voi 
cercate tali ragioni, voi ie troverete 
non fuori dell' uomo ma fpecillàndo 
l'uomo lui stesso : voi le troverete nella 

pera riguardanll la pubblica igiene, la 
Cassa dei depositi a prestiti è natoriz-. 
zata a concedere, durante il pariodA di 
10 nnni, ai comuni dal regno, mutui 
estinguibili in un periodo di tempo non 
accedente i 80 anni, o ad ioleressa In­
feriore H quello normnlmenta stabilito 
per l'impiego dai suoi capitali. In modo 
però choin nessun caso stia al di sotto 
del 3 per cento. 

La somma annuale dei prestiti non 
potrà eccedere i 3 milioni, 

II beneficio dal prestito ad Interesse 
ridotto non ni a t-oderà alle opere già 
iniziate e che ancora rimanessero a com­
piersi e per le-quali occorressero nuovi 
mazzi pecuniari. 

Art. 3.' \ comuni dovrapno esii&guera 
1 debiti cosi creati e pagarne gli inte­
ressi, stabiliti in rato: annue eguali, cal­
colate in ragione del tempo concordato 
per l'ammortamento, osservale tutte lo 
altre oondlziooi prescritte 'dalla legga 
organica dalla Cassa. 

Lo Stato corrispónderà alla Cassa la 
differenza fra i' interesse posto a carico 
del comuni, e quello stabilito pai- pre­
stiti ordinari. 

L'onere del Governo per la ao,tu:d(-
sione dei mutui ad interesse ridoitP, ohe 
si faranno in claiiauc anno, non potrà 
accedere le lire cinquantamila. 

La somma ohe risulterà a debito dello 
Stato sari iscritls nel bilaù'cio del Mi­
nistero dell' Interno. 

Art. 2. Ogni singolo prestito ad io-
tarasse ridono non potrà superare la 
somma di lire 20 mila e sarà accordato 
seconda le norme vigenti, io seguito a 
preliminare decreto di coacessiona del 
Ministro dall' inteino. 

Art, 4, Nello stabilire la ridociona 
dello interesse, dovranno accogliarei di 
preferenza le domande.dei comuni ohe, 
per la misura elavata delle Imposte, por 
le più difficili condizioni econòmiche a 
per la urgenza dei lavori, avranno di­
mostrato di essera in gravi strettezze 
finanziarie. 

Art. 6. Sarà provveduto alla asecu-
zions dalla presente legga per mazzo di 
uo regolamento da approvarsi, per de­
creto raala sulla proposta del Ministri 
dell'interno e del tesoro. 

Parlamento UazioaaÌQ 
S B K A T I } D E L B3CIIT0 ' 

Seduta dei 23 — Pres. DURANDO. 

Discutesi il progetto per l'istituzione 
della cattedra D uteschc'. 

Ceppino dichiara il .suo desiderio che 
si apra la discussione sopra' il progetto 
minitterlale. 

su^ intelligenza, cai «uo carattere, nel 
suo temperamento, Perchè quali' ope­
raio guadagna un salario superiore a 
quell'altro? Perchè egli è più attento, 
p'ù esatto, più abile, perofiè scelse una 
miglior profeasicno. Perchè questi vive 
nel!'Bgiate/,za, e colui nella miseria? 
Perchè li pruno ò p'u economico, più 
sobrio. 

Le uirooataiiza intluiscono saila vita, 
io ripeiiam", ma non meno si sogna 
saper apprufiitAre di queste circostanza 
e di farsene padroni per così dire. 
Quante volte la noncuranza, la debo­
lezza fecero manoìrs delle buone occa­
sioni a degli individui che esclamarono : 
Non ho fortuna I 

Vi ai addita un buon imp'ego : Voi 
lasciate pass ir qualche giorno o sola­
mente qualche or-i prima di portarvi 

! al sito indicato : quando giuanr-te, il 
] posto fu occupata da un altro : Nessuna 
! fortuna : tosto voi dite, 
j Voi avete oomiuciato uo lavora per 
I il quale fa uopo d'una grande atten-
' zinne: voi invece ci mettete della ne-
' giigenzaj non riesci'. Nessuna fortuna, 

voi csoliiraile! La vo.i,tra silule esige 
delle precauziooi : voi siete in sudore, 
voi bevete dell'acqu-i gelala, cadete 
ammalato, Sfortuna I 

Voi costruite, senza precauzioni, uu 
armatura sulla quale dovrete lavorate. 
Si sfascia, vi tunte. Sfortuna ! 

Voi scendeta da un convoglio, da un 
tram, da una vettura, primacbè la loco-
mitiva od i cavalli si fermino. Il con­
traccolpo vi rovescia o voi riportata 
dello forti contusioni,adir poco. Sempra 
\a Sfortuna I (Continuo) 



IL F R I U L I 

di Fi-Accetta però l'emendamento 
iiali, 

VitellesohI dimostra, «otto tutti i 
punti di vista politico-letterario e soieo-
tifico la convenienza di approvare la 
proposta. 

Finali svolgo la sua aggiunta. 
Alfieri mette in dubbio l'opportunità 

della istiluEione ptopoetai 
Garaociolo rileva la grande impor-

tanta politica del poema dantesco. 
Goppino accenna alle conaiderazionl 

politiche e letterarie, alla necessità di 
affermar gli aiti ideali, citando alonni 
versi della Divina Commedia applicati 
alle grandi questioni modorne, princi­
palmente ai grande amore di libertà, 
alla geperatiooe dei due poteri. 

Dimostra non esser tanto difficile tro­
vare degli insegnanti, 

Molescbott non credo che la mancanza 
di una cattedra dantesca possa mai es­
sere causa della decadenza degli studi 
danteschi in Italia. 

Dichiara in nome dell' affiiclo cen­
trale d'accettare l'aggiunta Finali. 

La disouBsione generale è chiusa. 
Approvasi l'art, 2, 
1 progetti votati lo pi'lncipio della se­

duta risultano approvati. 

In lUlià 
Temporali e disgratie alla Spezia. 

Un temporale cagionò molti danni 
nella campagna. In alcuni luoghi di­
strusse i raccolti. Anche In città i danni 
furano, in alcune case, gravi. 

Una contadina di 16 anni, certa Co-
sta Teresa, stava — durante il tempo­
rale — attingendo acqua da un foiv, 
Scoppiò un fulmine poco lontauu e ìx 
coutadloa esterrefatta ddilo sp.iveuto 
cadde nel pozzo. Fu estratta moribonda. 
Poche ore dopo cessava di vivere. 

All'Estero 

provinciale sui duo egregi profecaionisti 
signori Mattia D'Andre' e avv. Fran­
cesco Ooncarl, 

R, 

C a l d a i a «Il r a « n « d a v e n ­
d e r e i n TrlCC8Ìni«< Questri lat­
teria sociale hi) disponibili! una caldaia 
ili rame della capacità di liueeentono-
mniacinquo lilri, iu buono slato. _ 

Ohi amasse famn acquisto si rivolga 
l'ila Direzlouu della Latteria. 

In Città 

O À U a S A U B I S B F t l T A V I 

Seduta aot. del 23 ~ Pres. BIÀHOHBRI 

Pel 14 luglio a Parigi. 

È stato fissato un programma t-ffatto 
nuovo per la festa nazionale del 14 
luglio. 

Le feste avranno luogo sulla Senna 
lungo lutto il suo pifrcnrso iu Parigi. 

Ogni ponte avrà una decorazione o-
r'ginale, 

. Le eletioni poliliche in Ungheria. 

Budapest ìiS. Risuituto delle elezioni : 
Eletti S57 liberali, 41 dell'opposizione 
moderata, 71 indipendenti, 29 diverse 
sltre frazioni, 6 ballottaggi. Restano an­
cora da farsi 6 eiezioni. 

Lavi svolge una proposta di legge 
per applicare soltanto un decimo della 
tassa attualmente in vigore sulle dona­
zioni 0 cessioni fatte alle provinole e ai 
comuni. 

Magllani accetta di prendere in con­
siderazione la proposta. 

Seguita la discussione della tariffa 
doganale. 

Luzzatti riferisco sopra le petizioni 
dei conciatori proponendo di iistabilire 
il daisi» di lire 25 quale era nella pri­
mitiva tariffa-

Cnrionì propone si studi meglio la 
questione delle pelli. 

Segnala i pericoli nell'ordine morale 
che possono conseguire dalle risoluzioni 
unilaterali iu materia di tariffe. 

Luzzatti prega il governo a studiare 
la questione delie pelli, di nuovo a no­
vembre, 

Magliani accetta, 
. Luzzatti prepone un ordine dal gior­
no col quale si prende etto delle di­
chiarazioni del ministro e sì propone 
che le pelli ovine paghino un dazio di 
lire 26. 

Luzzatti propone un em<aLmanta 
sulla voce di acciaio e altri emenda-
monti diversi cbe sono dalla Camera ac­
cettati, alia voce macchine. 

Torlarolo propóne si studi meglio il 
coordinamento dei dosi di conSoe sulle 
macchine, 

Lnzxatti accetta la proposta di Co­
lomba e 1' ordine del giorno Pelioux-

Brin e Qrimuldi accettano l'ordine 
del giorno Pellonx, 

Rubini dimostra ohe le macchine da 
cucire pagano alcune volte due dazi non 
proporzionati perchè unite ad un tavo­
lino e propone ohe il dazio sia di I. 30 
per macchino sole e I. 2& per quelle 
con tavola. 

Grimaldi e Luzzatti accettano. 
Colombo propone sia aumentato il 

dazio per gli strumenti ottici di osser­
vazione, di fisica, ecc., ecc., 

Luzzatti propone che sia rimesso a 
novembre l'aumento del dazio sugli 
strumenti di precisione. 

Orìmaidi associasi a Luzzatti. 
Cadoiìni presenta in relazione sul di­

segna di legge per la sovvenzione alia 
cassa militare. 

Carnazza Amari propone ai abolisca 
il dazio d'uscita sugli zoili. 

Fortis associasi, 
Luzzatti accetta si ritorni a novembre, 

sopra questa voce, 
Miigliani non accetta rubolizioue del 

dazio d'uscita. 
Tegus raccomanda che le voci : bovi, 

tori u vacche formino uno speciale og­
getto per nuovi trottati di commercio. 

Diligenti non crede sia il principale 
oggetto da trattarsi nelle convenzioni 
commerciali colla .Francia perchè ora 
la Francia trovasi superiore a noi per 
numero dì bestiame bovino, 

Magliani accetta le proposte di Tegas. 
È data lettura dell' interrogazione 

Panattoni eopra una recente circolare 
del ministro dell' interno sul porto di 
armi, 

Zanardelli propone che dopo la di-
acussione dei provvedimento finanziari 
diaontsnsi i provvodimeuti per l'Africa 
quindi che la discussione "dell'abolizione 
delle decime sia tolta dalle sedute mat­
tutine e ìnscritlB ali' ordino del giorno 
delle sedute pomeridiane. 

La proposta di Zsnardi'lii è appro­
vata. 

La festa di Londra. 

Londra 22, Qrandi festu oggi ebbero 
luogo a Hydepark, Trentamila ragazzi 
delle scuole comunali di Londra in due 
divisioni, con la musica in testa, sfila­
rono dinanzi alla regina. 

La regina ritorno a Windsor col 
trono delle 6 pom, accompagnata da 
numerosi principi. Le iIluminaiEioui di 
Londra sono splendido. La folla grande 
quanto ieri. 

Domani ha luogo la rivista delle 
truppe ad Aldorshot. Vi assisterà la 
Regina. 

Londra 23. La rivista di 14,600 sol­
dati ebbe luogo oggi ad Aldershot, as­
sistevano il principe di Germania, il 
principe Amedeo e molti altri principi. 

Il prìncipe Rodolfo d'Austria è par­
tito per Vienna, 

Col S.° IjUgHo si apre 
un nuovo abbonamento al 
nostro stornale alprcKKo 
!§tcnicstralc di B̂ . S. 

IU ISoci eui senile l'ab-
bonamciito col mese in 
eorso, è fatta raccoman­
dazione di rinnovarlo per 
tempo, onde evitare ri­
tardi nella spedixione del 
giornale. 

l^oloro poi che sono in 
arretrato eoi pagamenti, 
sono pregati a porsi ni 
più presto in regola. 

L'AMMINISTRAZIONE, 

I l S e n a t o r e P e c l l e . Stamane 
col diretto delle oro 10.29 è partito per 
Roma il Senatori! Pecile uomm. Ga­
briele Lui|;i onde prender parte alle 
«edule delia Camera vitnliza. 

Il divieto della rivoltella e 
d e l l a p i s t o l a . Pubblichiamo, traen-
dola dal Ajriflo, la lettera-ci molare 
dell'onor. ministro dell'Inieriio, 19 an­
dante mese elio rafferma e completa la 
preor-dente dèi 13 estendendo il divieto 
al porto della piatola. Forse a taluno 
sfuggirà il detto : poso el tacòn del 
buso. 

Dalla nuova circolare ministeriale ap­
pare chiaramente e siamo lieti di ri-
conoscerlrs che il nostro egregio prefetto 
comm, Brussi col decreto 18 and, non 
ha fatto che dare e^rcuzione ai precisi 
ordini ricevuti. 

Ecco la lettera-circolare : 
< In continuazìoue della circolare 13 

corrente il sottoscritto avverte i signori 
prefetti min essere stato né essere suo 
intendimento di vietare in termini as­
soluti ed in ugni condizione il porto 
delia rivòltell.1. 

« Come regoh generule resta inteio 
che le autorità politiche devono esclu­
dere espressamepte d'ora innanzi dal 
permesso del porto d'arme il porto del­
l'arme anzi indicata. 

< Però in oasi eccezionali da valu­
tarsi di volta iu volta dagli stessi sl-

gliaia di cittadini senza un plausibile 
motivo. 

Non potrebbe il Municipio togliere 
questo sconcio facendo applicare dalla 
specola al deposito delle macchine pe 
gli incendi un filo telefonico, por cui 
dai due luoghi si potesse comunicare 
celermente senza quello atepitio f 

Ed ammesso questo, non potrebbe an­
che il Municipio unire telefonicamente 
il deposito delle macchiue suddetto coi 
singoli dòmicilii dei Capi quartieri, af­
finchè questi siano subito avvertiti del 
fuoco n possano tosto chiamare 1 pom­
pieri delia loro giurisdizione? 

Cosi facendo s'irebbe tanto tompo di 
guadagnato ed io questo caso l'arrivare 
sul sito talvolta qu^ilche minuta prima, 
vuol dire evitare un disastro, 

Ai signori dei Municipio il pensare 
ed il provvedere, 

R. S. 

nibllografla. Il dutt. Antonio 
Fiammazto prolessoreal nostro ginnasio-
liceo e noto per altri lavori letterari, 
ha pubblicato un rimarchevole studio 
dantesco intitolato : / codici friulani 
della divina Commedia — Illustrazioni 
e varianti — Questione e lezioni ine­
dite dei Bartoliniano, 

Riservandoci di parlare con più agio, 
crediamo utile far conoscere al pub-
blicq, specialmente al friulano, che il 
dotto professore ha' esaminato cinque 
codici di cui Vi ricoa la nostra provin­
cia : il fiorfalini, il Florio, il Torriani 
(Udine) il .«'onlanini (S. Dmiele) Il 
Gkricini (Gividale) i primi del secolo 
XIV 0 1' ultimo del 9"Colo XV. 

Il libro edito a Oividale coi tipi Fulvio 
è vendibile in Udine al negozio Gam-
bierasi al prezzo di L, 3,60. 

m e r c a t o b o x z o l l . Ecco i prezzi 
praticati sul nostro mercato di oggi : 

La gialla nostrana fu pagata a lire 
3 86, 3,40, 3 SS, 3.60 e la giapponese a 
1, 3.15, 3.20 e 3.30, 

V e a t r o J H I u e r v a . lersora fu so­
spesa la primi rappresentazioi'e cbe do­
veva dare il Circo pquestre Rucger In 

F,greglo, prof. N, l'rota-Ginrlno —- Napoli. 
Nelle esperimento fatto col Galattoforo 

dalla S, V. preparato, mi san ccnvinto dei 
buonissimi risultati che ha sempre prodetti. 
Ciò slonte, La prego inviarmi alia stazione 
rerrovisria di valmontons n, 6 bottiglie di 
tale prodotto. Qui troverete l'equivalente va­
glia ecc. 

Palestrina (Pr. di Roma) Piazza Savona 
n. !!3 — 16 aprile 1884, (il) 

Parmncista — S, Magistri, 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se-
cretiono lattea alle madri che ne sono Bcarac 
s prive affatto. 

Una bottiglia di Gatattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie lire ST.OO. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postalo. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof, («««iope r r o t a - e i a r l e o la 
Mnpoll, (Via n « m a e o a entra ta 
dal Vlea »,' Por ter ia 8 , T o u n i a a a 
n, SO p . p,) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, palchi il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte le piane. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORK PR0TA-6IURLE0. 

gnori prefetti, quando cioè il porto di 1 ouusa che i cavalli farouo fermati sni 
una rivoltella risulti necessario per' ra- ' confine austriaco. 
giooi personali n locali o di professione 
e l i persona richio'leuto sia, cosi per 
rispettab lità come per pos'zioMe, supe­
riore ad ogni dubbio, ad ogni eccezio­
ne, non è loltu' ai signori prefetti di 
rilasciare colla propria firma « sotto la 
propria responsabilità un permesso spe­
ciale per il porto di queste armi. 

" « Ed' in tali casi, ove la persona ri­
chiedente S'i m-ovvadota di rfepolare 
permesso di pone d'arme, non sarà nep­
pure necessario che si paghi una nuova 
tassa di concessione. 

I Questa sera alle ore 8 e tre quarti 
avrà luogo la prima rappresentazione, 

i Biglietto d'ingresso in piate i L. 1. Ai 
j loggione cent, 60. 

I Con questa sera viene aperto un ab-
I bonamento per dodici rappresentazioni 
, tanto per l'iugresso che per le sedie. 

A 8 t a v o l o n t a r i a . Presso la 
sede do! Circolo Artistico Udinese (Pa-

{ lazzo Aiitouini) nei giorno di sabato 26, 
Per quanto si riferisce ai permessi i lunedi 27 e martedì 28 g.uguu corrente 

. ' Ai -jA -Il •_,! : -: ! ! , i . . i i . , i n . . . . _ i i_ c i ° ° .V ._ di porto d'arme già ril-soiati, i signori 
prefetti, affinchè uun avvengano equi­
voci, avranno cura di avvertire perso 
naimente o per mezzo di notificazione 
diretta 1 titoiari della parziale revoca 
di essi per ciò che ha riguardo alla 
rivoltella, diffidandoli formalmente a di­
mettere qurisi' arme salvo a chiedere 
uno spec.aie permesso nelle condizioni 
e nelle forme espresse di sopra. 

«Que&te d sposizinui n quelle delli 
precedente circolare del 13 corrente si 
applicano anche al porto delia pistola, 

< S i anche della presente circolare 
lo scrivente gradirà un cennu di rice­
vuta, 

«Il ministro \ f. Crispi ». 

dalle ore 10 ani. alle 2 pom. verrà te 
nuta un'asta volontaria di mobili, qua­
dri, oggetti di t>ippezzeri9, musica, libri, 
lampadari per gas, ecc. eoe. 

I l n t c n d l c a i i t e A n t o m u t o . 
Sono uscite le dispense 12 e 13 del ro-
minzo il Mendicante finto mulo. ' 

O s s e r v a a l o n l l u e t e o r o l o g l c U e 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

In Provincia 
M a s l s t r a t n r a . .Policreti dottor 

Vincenzo è ucmioato vice-pretore ad 
Aviano. 

T r a s l o c o d i n o t n j o . Il notaio 
Cordignano dott. Agostino venne tra­
mutato dalla residenza di Ciauzetto a 
quella di S. Giorgio di Noguro. 

S l i l l i m b e r g o 23 gingno. 

Slamo in pieno periodo elettorale, 
quindi non vi stupirete se vi parlo di 
elezioni. 

Pel consiglio provinciale sono due i 
posti che il nostro distretto è chiamato 
a riempiere in quest'anno: uno per il 
compiuta quinquennio del sig. Mattia 
D'Andrea e l'altro per la morte del 
compianto avv. cav. G. B, Simoni, 

Quanto al primo è opinione generale 
degli elettori di votarne la riconferma, 
avendo il D'Andrea dimostrato attività 
ed intelligenza nel disimpegno dell'ono­
rifico incarico. 

A supplire poi degnamente alla im 
matura perdita del cav. Simoni si pensò 
all'avv. Francesco Coiicari, giovane fa­
vorito di ottimi studi, di un carattere 
e d'una onestà esemplari. 

Se egli riuscirà, come non ne dubi­
tiamo, il consiglio provinciale farà un 
ottimo acquisto. 

Tutti quegli elettori, a cui stanno a 
cuore gli interessi del nostro distretto 
concentrino i loro suffragi pel consiglio 

" S e m p r e a p r o p o s i t o d e l l a : 
r i v o l t e l l a » La R. Questura ci co- ! 
munica: ', 

L'ordinanza dei 18 corr. pel porlo i 
della rivoltella fu emanata anche in 
questa Provincia, quale misura generale ' 
per questo circondario, come negli altri, j 
dalla rispettiva Antorità politica compe­
tente, secondo la legge, _ j 

Successivamente furono imp irtite altre | 
disposizioni per le quali al Prefetto è 
fatta facoltà, in casi eccezionali, solfo I 
la responsabililò propria, di concedere ! 
il porto della rivciltella, vaiutindo volt> 
per volta se risulti necessario il porto j 
della detta arma per ragioni personali, '< 
0 locali, 0 di professione, e se ti ricftie-
dente, tanto per posizione che per rt'sj^el-
tabilità, sia superiore ai ogni dubbio ed 
eccezione. 

A coloro poi ohe possedono già J 
porto d'armi e desiderassero eziandio 
di portare la rivoltella, potrà essere ac-
cordiila tale facoltà, senza il pagamento 
di una nuova tassa di concessione, qua­
lora siano riconosciute nei richiedenti 
le condizioni sopra accennate. 

A. p r o p o H l t o d ' I n c e n d i o . Ci 
scrivono : 

L'altra notte, quando pii'i o meno 
aollecitnmente il gnarda-fuoco si accorse 
dell'incendio scoppiato in via Gra;tzano, 
egli oltre a suonare la campanella si 
mise a vociare e grìd:ro come un for 
Bennato sveglìaiido la gran parte dei 
cittadini, che a quell'ora erano immersi 
nel più profondo sonno. In questo modo 
è certo che si mettono a sgomento mi-

23-̂ -1 gingno ore 0 a. ore 3 p. ore & p.jore 9 a. 

Bar.rid.alC 
altom.Ue.lO 1 

liv. del mare 7B1.7 750.3 751.3 1 752,6 
Umid, relat. 47 48 65 1 49 
Stato d. cielo misto misto sereno jsereuo 
Acqua cad. 
1 ( direiione .— ,— .— 1 .--Acqua cad. 
1 ( direiione N W — — •1 ( vel.kilom. 1 6 0 0 
t'erm. centig. 22.5 25.2 20.6 24.3 

,. , ( massima 28.8 
r™P«™'""i mìnima 14.4 
Temperatura minima all'aperte 13.0 
Minima esterna nella notte 23-34 : 14,2 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del 
l'Ufficio centrale di Roma ; 

(Ricevuto alle 4,35 p.del 23 giugno 1887) 

In Europa pressione ancora abba­
stanza elevbta a nord ove»!, o'quunto 
bassa sulla Russia orientale, 

Inghilterra ed Irlanda settentrionale 
771, Pietroburgo 751, 

In Italia nelle 24 ore barometro salito 
dovunque, temporali e pioggie al centro, 
temperatura aumentala a nord. 

Stamane cielo nuvolosa sul mod:o e 
basso-versante Adriatico, generalmente 
sereno altrove. 

Venti settentrionali generalmente de­
boli, birometro variabile da 764 a 762 
dall'estremo nord all'estremo sud: mare 
calmo. 

Tempo probabile; 
Vinti deboli e vari, cielo general­

mente sereno, qualche leggero tempo­
rale, temperatura in aumento, 

{Dall' Osservatorio Meteorico di Udine.) 

C t r a n d e d e p o s i t o v i n i . Vedi 
avviso' in terza pagina. 

In Trilìunale 
I l p r o c e s s o 

p e r c o n t r a b b a n d o . 
Ountinuando l'iodisposlzioun del giu­

dice Zuzzi il, seguito del dibattimento 
venne rinviato a lunedi p, v. 

« 
. * * 

U i i o l o d e l l e c a u s e ohe si trat-
tei-ranno presso la Corta d'Assise del 
Circolo di Udine nella I. sezione del III. 
trimestre anno corrente. 

Luglio 5. Feri'azzi G. B, , furto, 
testimoni 6, P, M, cav. Oisolti, difen­
sore Cipellaui. 

Id. 6. Patri D.jinenco, omicidio vo-
loutiirin, testimoni 8, P. M. Id., df. id, 

Id, 7, 8 e 9. Vetior Beniimino, An­
gelo, Candido, furto, test, 47, P, M, Id. 
difeneoi'i D'Agostini, Bisch'ern a Ber-
taccioli. 

Id, 13 e 13. Cintardo Orsola, infan-
t'Oidio e Rainat G.terioa, complicità, 
tisi, 10 e periti, P, M. id, difenion 
Busohiera e Gicoui. 

Id. 14, IS e 16. Martinelli G- ovanni, 
assBB-luio, te«t, 26. P. M,, id„ difensore 
Marchi. 

M. 19 e seguenti. Stefano Angelo, 
mancata assassinio, test, 40 e perii], 
P. M. Id„ difensori 0.:r;irdln'.e Zanmsi. 

Per gli agricoltori 
IJM P e r o n o s p o r a » n n n n l 

c b e a r r e c a "- JModo d i r l e o -
n o s c c r l w . La malatti», che dal 1880 
arreca tanto danno elle nn.itre vigne, 
ò predotta da un piccolo fungo, cono­
sciuto col nume di Peronospera della 
vit-) (Peronospera vitcola, De Biry). 

E'sa vive all'int-irno delle foglie, di 
cui provoca il disseccamento parziale o 
totale e quindi la.precoce caduta. Come 
conieguenza di questo fatto l'uva non 
raggiunge la completa maturizione ed 
i tralci non si lignificano i iteramente, 
per coi, qu.udo sono colpiti dai freddi 
invernali, si d sseocano per tutto i) 
Irelto ch'eri rimasto allo stato erbaceo. 

Le foglie infette di Peronosp.ira si 
distiugujno, perchè alla pagina inferiore 
presentano macchio bianche, più o meno 
irregolari, più o meno estese, simili nel­
l'apparenza alle elfi irescenze di salnitro, 
che si vedono sui muri. Alla' pagina 
superiore, in corrispondenza delle chiaz­
ze bianche, il tessuto presenta delle 
macchie di color giallastro dsporiina, 

. le quali poi man mano vengono alU 
tinta di foglia morta, 

Quando la malattia progredisce, il 
tessuto si dissecca al centro delle mac­
chie; queste crescono di numero, 'si u-
niscono, invadendo griin parte o tutta 
la lamina, e la foglia diasorganizzata si 
dislacca diilia pianta e cade. 

Le macchie sono visibili, quando la 
stagione umida favorisce lo sviluppo 
del fungo ; ai distinguono 'appena, 
quando il tempo è secco, e quanio si 
osservano su foglie molto pelose alla 
pagina inferiore. 

Al principio della malattia, e quando 
questa viene arrestata dal secco, le 
foglie guardate di contro alla luce, nei 
punti colpiti dal parassita, mostrano 
di-Ile macchie giallastre più trasparenti. 

Non è da confondere la Peronospora 
con l'Erinosi o Fitoptosi. Questa è pro­
dotta da uii picoolo acaro Phyloptut 
viiis, Laudois), ed è poco dannosa. Si 
manifesta alia pagina inferiore con 
macchie bianche dappiiina, giallastre 
in seguito, dovute a peli p.ù grossi de­
gli ordinari, sviluppati in gran numero 
entro cavità pù o meno estesti. In cor­
rispondenza di queste, alla pagina supe­
riore, si vedono dei rigonfiamenti corno 
tanti bitorzoli. Le foglie infette di Pe­
ronospera invece sono sempre piaii^ 
alla pagina superiore. 
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V erlnotl »\ sviluppa sulle giovani 
foglia al prìoolplo di primavera, mentre 
là Petonospora oomparo verso la floe 
di maggio, nella prima meti di giugno 
e, Dflle regioni teoohe a caldo, anche 
molto p ù tardi. 

Hotajjllegra 
In un salotto. 
Si parla d'Adamo e di Eva e, di ooo-

seguensa, del serpente. 
Tiiio a Cttjo. Lei ha del serpente. 
Cajo (sorpreso). Perchè ? 
Tiiio (Insinuante). SI, si, Lei ha del 

serpente. 
" Cajo (oome sopra). Mali 1 non saprei... 
Forse.... perchè ho i sonagli F 

Titio (risentito). No, perchè ha la 
coda. 

Cfljo(trioDfauto).L'ho fuori di posto... 
ai rovescio.... della medaglia,.., 

h» signore guardansl con intentlone. 

Sciarada 
Fra poco n me ricovero 
Sar i tranquillo iflltro : 
Ivi digiuni e lagrima 
Faran di me un primiero; 
Fare un seeonio scorrere 
Di pianto allato a me. 

pìegatione della Sciarada antecedente 
ilUor le. 

ITotiziario 
la lalutt di Depreti». 

La cotltie sulla salute dell'onor. De-
pretis continuano ad esser abbastansa 
tranquillanti. 

Oli spejulatorl di borsa assediano 
nontinuamenle con domande 1 medici 
Durante e BaooelU ohe assistono l'on. 
Depfetis. , 

I due medici sor.e molto infastiditi 
da questa oacola. 

Ori'spi iurroghtrà Deprelis, 
Dorante la malattia e la convale­

scenza dell'onor. Depret'.s, l'on. Crlspi 
assumerà la pr'eaidenxa del consiglio, a-
Vendola l'on. Zanardelli rifiutata. 

Il ssroiiio dei etoeri nsH'«»«fcilo. 

II ministero della guerra ha ordinato 
che nelle oitià che sono sede di corpo 
d'armala, il servigio dei viveri sia fatto 
dalle compagnie di sussistensa amiche 
da impreso privale. 

Le rinslojipni deWon. Robilanl 
su Masiaua. 

Nei corridoi della Camera correva 
voce che l'on. Robilant aia venuto^ ap­
positamente a Roma per dare spiaga-
clone in Senato circa la sua condotte 
neKll affari d'AIrioa. 

Egli domanderebbe la parola in oc­
casione della diacnseiono del capitolo 37 
del bilancio della guprr». 

Le sue livelsaioui sarebbero il com­
plemento di quelle di Ricotti, ma cer­
tamente poco favorevoli all'ex ministro 
della guerra. -

le mire iella Germania. 

Oioesi che In Tivoluzione dì Honolulu 
fa provocata^ dalla Germania, che ha 
colà importami interessi mercantili, per 
poi intervenire ed impossessarsene. 

Spese per ;4isa6. 

, La giunta di'l bilancio approvò la 
apesa di 9 mila lire per costruire una 
chiesa ad Assab, di 1850 per un ma­
cello, di 3500 per un mercato coperto 
e di 1400 per un casotto ad uso della 
guardia. 

l cento milioni 
per la questione ferroviaria. 

Il Popolo Romano • raccomanda alia 
Camera di votare, prima del 30 oorr. 
il progetto di legge per i osnto milioni, 
presentato dai ministro Magliani, per 
liquidare la vecchia queatione ferro­
viaria. 

Altrimenti, dica il citato giornale, la 
'finanza ne soffrirà un aggravio di circa 
ventimila lire a! giorno. 

Ultima Posta ^ 
Le faccende di Bulgaria. 

Londra 23. Il Daily News ha da Co-
ttantinupoli : La Porta ricevette da tutte 
le potenze, eccettuate la Francia e la 
Russia, il oonsiglio di prendere l'Ini-
'ziativa per la nomina del principe di 
Bulgaria, La Russia iuviè alla Porta 
una nuova nota contro la condotta dei 
refiganti, senza però indicare nulla per 
definire le difficoltà. Il Consiglia dei 
miDlatTi esaminò la raccomandazione 

delle potenze. Alcuni ministri sono di­
sposti ad insistere affinchè il Sultaìio 
designi il candidato. Nessuna deoiaioue 
fu presa. La Russia ai lagnò a Berlino 
ad a Vienna per la coadotta dei loro 
rappresentanti In Bulgaria. Baduvltc 
lasclerà Costantinopoli - fra un filese. 
Dlcesi ohe ai rechi in congedo, ma as­
sicurasi sia realmente richiamato. 

Telegrammi 
P a r i g i 23. liHavas ha da Buku-

rest': La Sobraoje bulgara eleggerà 11 
principe Coburgo Ootba. 

Stoiloff è tornato a Sofia: afferma 
che il principe accetterà il trono anoho 
senza coosenso della Russia. 

P a r i g i 33. ( Camera ), Si approvano 
tutti» le disposizioni relative alle dispense 
militari che si possono accordare prov­
visoriamente in tempo di pace. I vari 
emendamenti, accettati dal governo, si 
approvano. Tutti gli altri vengono rn-
spinti. 

La seduta è tolta. 

Memoriale dei privati 
A n n u n s l l e g a l i a II Foglio perio­

dico del 16 giugno n. I l i , contiene : 

— Il prefetto della provinola di Udine 
ha autorizzata l'ufficio del Òenio alla 
immediata occupazione degli stabili, oc­
correnti per la esecuzione di lavori di 
rialzo ed ingrosso dell'argine sinistro del 
Tagliamento dal palo chilometrico SS500 
alla . località Salvata, 

— Il prefetto della provinola di Udine 
ha autorizzato il R. Ispettorato Oece-
rale delle strade ferrate e per esso la 
Società delle ferrovie meridionali (Rete 
Adriatica) alla Immediata espropriazio­
ne degli stabili o porzioui di stab.ii per 
la costruzione della ferrovia Porto-
gruaro-Oasarsn. 

— Pistacchi Luigia fu Pietro, vedova 
Mngani, per eè e minori figli; e Mu-
gaui Ida e Maria fu doli. Pietro, do­
miciliate in Palmanova, dichiararotiu 
di accettare col beneficio doll'inventario 
l'eredità abbandonata dal fa Mogani 
dott. Pietro q. Giacomo, rispettivo ma-
l'Ilo e padre, morto in Palmanova il 
22 febbraio 1887, 

— L'esattore consorsiale di Spilim-
borgo rende noto ohe presao IR\ Pretu­
ra di Spilimbergo nel giorno 15 luglio 
18S7 alla ore 10 aot. si procederà al 
pubblica incanto degli immobili siti in 
mappa di Spilimbergo, Sequais, Castel-
nuovo, Pinzano, Traveaio e Forgaria, 
appartenenti a ditte debitrici verso lo 
stesso esattore che fa procedere alla 
vendita. 

— Il Comune di Pinzano al Tagl, 
avvisa ohe il progetto tecnico di costiu-
zione delia strada che dal capoluogo 
mette a Coatabeorchlo, trovasi depositato 
in quell' ufficio municipale per giorni 
quindici. 

— Zampare dott. Antonio fu Luigi di 
Udine, quale cessionario dalli sig. Quar-
tara Pietro e Giuseppe fu A|;ostlno, 
eredi del defunto dott. Carlo Quartaro 
già DOlaio con residenza] in S. Vito al 
l'agliam., con ricorsa presentato al Tri­
bunale di Udine nel 12 giugno 1887, 
ha chiesto lo svincolo della cauzione di 
complessiva lire 3406.13 prestata dal 
fu signor Quartaro dott. Carlo suddetto 
per l'esercizio del Notariato in S. Vito 
al Tagliamento, 

— Giulio Podrecca fu Oi'ov, Batt. di 
Gividale, comunica al Tribunale di U-
dine di aver appresa la sua nomina 
come uno degli Amministratori della 
Banca Cooperativa di Gividale e di a-
verla accettata. 

— Il r. tribunale civile e correzio-
naia di Udina ha accordato moratoria 
per mesi sei al negoziante Luigi D'A­
gostini di Udine. 

— Nadigh Giacomo e Luoio fu Ga­
spare e Autoiiio fu Benedetto, Margreth 
Enrico di Giacomo tutti di Udine, e 
Gallin Lucio fu Pietro di Hermagor (Óa-
rinzia) con atto pubblico del notaio dott. 
Someda di Udine, ai costituirono in so­
cietà in nome collettivo in Udine, eotto 
la ragione sociale « Margreth e comp. * 
per il commercio dai legnami da fab­
brica. 

— Il comune di Bordano avvisa che 
in quell'ufficio municipale alle ore 10 
ant. del giorno 16 luglio p. v., avrà 
luogo l'asta per la vendita dal Bnsco 
di Faggio del monte S. Sisaaone, utiliz-
zsbile mediante carbonizzazione. 

—• L'eredità abbandonata da Valen­
tino Samoocini di Giovanni morto in 
Bologna il 2 marzo 1887, venne accet­
tata dal tutore Ciiloni Enrico di Achille 
per conto del minore Edoardo-GHorgio 
Samoacinl, figlio del defunta suldetto, 

ti foglio periodico del IB giugno N. 119 
contiene : 

— 11 prefatto della provincia di U-
dlne ha autorizzato rufflclo del Genio 
Oiv. Gov. di Udine alla immediala oo-
oupazioue degli stabili o porzione di 
stabili siti in mappa di Latlsana occor­
renti in causa del lavori all'argioe si­
nistro del Tagliamento di fronte a La-
tisana, 

— A richiesta di Maria Del Fabro 
vedova di Giovanni Pilosio di Godia 
rappresentata dal alg. avv. dott, Andrea 
Della Schiava di qui è citata Maria-
Teresa Siffllz fu Pietre maritata DoiT 
domiciliata a Ajdorsclna Giudizio di­
strettuale' di Haidenschatt (Gorizia, Im­
paro AustrO'Ungarioo) e Consorti, a 
oomporlre avanti il Tribunale di Udine 
all'udienza del 27 luglio 1887 ora 10 
ant. per sentir ordinare la divieione 
della sostanza lasclats da Agostina Si-
mia fu Angelo vedova di Antonio Cu-
pitza-

2 ^ e x c a t i dJ. Ci t tà , 

Udine, 24 giugno 
Kcco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina, 
LEGUMI FRESCHI 
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T A B E L L A 
dimostrante il prato medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

QaiiìA Pow Carno 

da 
Tandoni 

PREZZO 

dagli medio 
anlmiLli TITO 

Carno 

da 
Tandoni 

a pelo 
TITO 

9. paio 
morto 

Buoi. . 
Vacche 
Vitelli, 
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» 480 

K.310 
1, ^10 
, SO 

• 

II. Sì OlQ 
n 60 0(0 

L. 126 020 
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Animali macellati. 
Bovi N. 89 — Vacche S. 18 — Suini N. — 
— Vitelli N. 168 - . Pecore e Castnti N. 33, 

DISPACCI DI BORSA 

VENEZIA 28 
ReniUt* Ita). 1 neniuiu da 100 10 a 100.80 

1 lagUo 97.93 > 9B13 Adoni Banca Noiio-
naie _ , _ —, a—Banca Veneta da 868,— ~ 
a SSS.— Banca di Credito Veneta da 271,— a 
273.— Socletji costnuioniVeneta—.— a 829,— 
Cotonificio Vanciiano 210 — a —, Obblig 
Prestito Venada a premi 32.76 a 28.26 

Yalutt. 
Pesai da 20 franchi da — a —.— Ban-

eonote auitiiacho da 190.76—(> 200.261 
Cambi. 

Olanda so.2 l\ì da Oemiania3i— da 133.10 
a 124,30 e da 123.86 a 123.66 Francia 3 da 
100.361 a 100.661— BBIRÌO 21|2 da — a —.— 
Londra 2 da 96.18 a 26.33 •- Sviuora i —.—. 
a —,— e da —.— a —.— Vionna-Trieste" 
i da 109.76 I— 200.26 [— « da — —a 

Sconto. 
Banca Naiionalo 5 li2 Banco di Napoli 6 1)2 

Banca Veneta Buca di Cred. Von. 

MILANO, 23 
Beadita Ital. 100.66 —.80 Mecid. 

—.— a — Camb Londra 26.24 32 1|2 —.— 
Fionda da 100.46 — I - {. Berlino da 133.66 
60 - i — FeiEi da 20 banchi. 

ROMA, 23 
Bondìta italiana 100.56 — Banca Oon. 698.— 

GENOVA, 22 
Bandita italiana 100.67 — — — Banca 

Naaiosale 2196..— Credito mabillara 1010.60 
Merld. 779.— Uaditenwse 610. ~ 

FUtKKZE, 33 
Band. 100.66 — | Londra 36.31 ~ i Francia 

100.60 t - Meild. 780,- Mob. 1019.60 

PABiai, 38. 
BudltaSOIo 31.16— Rendita i. liS 108.93— 

Rendita italiana 99,76 Londra 36.28 - t — 
Inglese 101. 6iS- ItoUa 1|3 Bond. Turca 14.70 

BERCINO, 33 
MobUtara 466.— Anstriaohe 364.— tAmbards 

141.— Italiane 98.20 
VIKNNA 93 

Mobiliare 333.40 Lombardo 86.76 Ferrovie 
Anitr, 336.70 Banca Nazionale B57 Napo-
laonl d'ora 10.03 1|2 Cambio Pubi. 60.16 (.'jm-
blo Londra 136.16 Austriaca 83.40 Zecchini I 
Imperiali 6 96 

LOlinJRA 33 
Italiano 101 6(8 IngleBs 99 7|8 Spignuolo 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIOI 34 
Chiniura della tata It. 99.76 
Manu 134.— l'uno. 

MILANO 34 
Bandita ital. 100.86 ter. 100,30 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 24 
Rendita austriaca (carta) 81.16 

Id. anstr. (arg. 82.40 
Id. anltr. (on) 113.70 

Loidra 126.46 — Nap. 10.03 | -

Proprietà della tipogrofia M. BARDDSCO 
BDJATO AliESflA'NnBO qermte renpons. 

Buona Notizia 
con garanzia agli incroduli del paga­
mento dopo la guarigiona, si s,ina 
radicalmente in 2 od <il massimo 3 
giorni ogni maiuttia aeifret» di uorao 
e donna, sia pure ritr-nuta iiicurubilo 
ed in 20 o 30 gicrni qualniimì .slrin-
gimento nreiralo sfiiz' uso di C-inde-
letta, iioncbò i calarri, bruciori, i 
flussi dalla donne. 

(Vidi Miracolosa Injeiione o Confetti 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

A. V. RÀDDO 
fuori porta VUlaU& - Casa Uangilli 

Vendi ta Essenza d 'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assorbiti il' ogni provnnienza 

RAPPRESENTANTE 

dì Adolfo de Torres y Herm." 
sii SKialnsa 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Malaga — Madera - Xcre» 

Porto — Jklicniite ecc. 

Regio Osservatorio Bacologico 
DI VITTORIO 

XV anno di esercizio iS87 

Iter I» cami iags ia s e r i c a 1 S 8 S 

lì! aperta la suituscriziuna por l'alie-
vamanto 1888 alla seg«i;nti qualità di 
seme : 
Cellulare giapponese verde ; 
Industriale giapponese verde ; 
Cellulare giapponese bianco ; 
Cellulare di primo incrocio (bianci-Kiailo) 

nostrano giapponese, a bozzoli-gialli ; 
Cellulare di primo incrocio (bumco.Tania) 

a bozzoli verdognoli, 
Per evitare il gravi^eimo incuuvc-

monta dal riparto, chfi fi ripete già più 
volle, rOsaarvalorin ap'fl ii' soitosor-.-
zioni e xi riserva il dir tto di chin:iarlD 
appena la quant là ilispnnibila fmaa esau­
rita. 

Per la coDd'.i'.iuni rivolgurai al Rap 
preSBntanlB per la Città e Distretto di 
UDINE, Big. C a r l o ing, B r a i d n 
resid'<nte io Udine via Daniele Manin 
(ex S. Bortolomio) n. 21. 3 

Cartoni 
Per Seme Bachi 

presso la Cartoleria 

in Udine Via Morcatovecchio' 

6. B. DECANI 
Grniido 'lepisitii di vini neri fini e 

dii t.'ivuia, delie migliori plaghe viulcole 
naKloonli , 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Preazi di tu t t a convenienza. 
A comodo An signori Comraltteutì di 

Cjllà le cunsegiiB si tiunu f r a u c b e 
a domicilin, tanto in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le oammissioni si ricevono: ai Ma-
gaiizim fuori Porla Aquileiu, al Nego­
zio ad ullu Scriiiorio in via Brbe. 

BARGELLA LUIGI 
U D I N E 

Via Treppo n. 4, (Piatza Porta) 

arliculi pir cocfazionamento del s e m e 
b a c h i n s'iitaiua calluiare a per la 
connarva7.ione del seme con deposito di 
Microscopi ilnile migliori fabbricba, Ve­
trini porta og(;attì i? copri-oggotti, Ter-
mom< tri a massimo a miiiiino, Trincla-
foglia ecc. ecc. 

Forniece pura lUlcrcBCopisti ad abili 
confasiouuiori del seme b^cbi a ohi no 
fncasse riohli>9t i. 

Deposito oggetti per latterie 
e per ,1'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

f rezx i di fabbrica. 

REIQIO OSSEiRVàTORtO B&OOLOaiGO 
di VUtorlo 

Il sottnacrilLo Riipi'retentante pai Di­
stretti di Cudiuipo, Spilimburgo, S.inda-
mali', e Comuni di Leatizzii, Marella di 
Tomba, Puiiian Schiavuneeo», Cainpofor* 
mido a Paslan di Piatosi pragia infor­
mare I» riepnttsbile sua clientela cho le 
so!ti)i-cr'?.>t.'ui :,\ Stime B a c h i sì a-
criruiiO l'i ,0 dui. IR cnrr. ed aviauno 
termine appena che la quiintità da con* 
fuKonarsi sarà esaurite. 

A suoi sotto Rsppreaeiitaiiti nominò 
Francesco romadi'ni di Varmo e Gioimnni 
Tcmadini di Codroipo. 

Fegognn, 21 giugno lgS7. 

VIRGINIO TOMADINI. 

Per gli orticoltori 
Pressa i giardinieri dallo Sti biiimenfo 

di tioricoltura in Ud'ne 

A. C\ Uossatl o V. 
SODO .0 vendita le seguenti piunliue di 
orloglie, olteru'o- da sfmecli santtine 
delle migliori Gnse niizioniili ad estere. 
Yerze ricce a liscie grosse, precoci e tar­

dive a lire 1 al cento. 
Catiaii fiori, palla di nove a 111 e 1,36 

ul canto. 
Seteri d'America, grossissimi a 1 re 1 25 

al CI nto. 
Rroipiti) pr.ys9o la Oiirlolaria S ' r a -

t v l l l T o H o l i n l , Vi,m& Viilorio E-
niaDualf, «..i s.ìi ài.b,limitino suddetto 
tra la porte Roiiohi e Pracchiusn. 

VERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissimo 
Analizzato si R. Istituto Teonioo di Udina 

.llolitura flaissinia 

ZOLFO con 3 per cento di 
zolfato di Rame per combattere 
la pea:on.oepoxa, . 

SOMSLTIOO DEli NSaSO 
48 Udine, l'iazza del Duomo, 4. 

D'affittare 
vas ta bot tega ad uso Chinca­
gl ier ia 0 Merceria 

jMIorcKtavetichio IV. 1< 
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Le inserzioni dall'Estero per 11 Friuli si ricevono ésclusivaiuemente presso l'Agenzia Priricipale di Pubblicità 
B. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'intèrno presso rAmministrazlone del nostro giornale. 

ORÀBI@. E L L A FERROVIA 
FftTtonza ArrM |l Faitonz»' Atrlvl 

DA OpiHU 
oca 1.48 ttnt. 

, 6.10 unii 
, 10.29 ut . 
, 13,60 nom 
' ì-\h '< 
, 0.30 . 

misto 
omnibus 
(ilretto 

omnlbiu 

t. VBNIIZIA I 
ore 7.18 aat. ! 

• 0.87 ani. Il 

„ 8.18 p. I 
, 9.66 p. 
, U.8S P. 

D* VKNK!!(A. 

ore 4,85 ant. ilifCttO 
„ 6.85 sst. oraniboa 
, U.OSiuit. omnibui. 
, 8.15 p. dintto 
, 8.« , omnibui 
, » . - . •ilio 

DA DDINK 
ori) 5,60 ut, 

, 7.44 lat. 
, 10.80 aa^ 
, 4,20'pi 

DA ODIMB 
ore 3.60 aat, 
, 7.64 snt. 
. 1 1 - „ 
, 3.50 p, 
, 6.86 p. 

OHOlb. 
diretto 
oouiib. 
onmlfa. 

A PONTKBBA jl DA PONT«SB> 
ore'8.48 a&t;lio!« 6.80 aat. 
, 0.44 >nt,| , %ti p. 
, 1.B4 p. P a 6.— p. 
, 7.56 p. jl , 8.86 p, 

omnib. 
omnib., 
onnib. 
diretto 

omnib. 
omnib, 
misto 

omnibus 
misto 

•!<ta 
omnib. 
misto 
oamlb. 

A TRIKOTK 
ore 7.87 act. 
, ll.ai ast, 
, e.iop. 
. 7 30 p. 
„ 9.5S p. 

DA TKIKSIli 

ore 7.30 ant. 
, 0.10 ant. 

, 4.60 p. 
» » . - P. 

omnib. 
omnib., 
onnib. 
diretto 

omnib. 
omnib, 
misto 

omnibus 
misto 

DA ODIIM" 

ore f.47ast. 

„ 13,56 p. 
» 8— P. 
. «.«P. 
, 8.80 p. 

A.myìDAUt-1 

misto oro 8.10 ant. 
. 10.63 „ 
„ 1.37 p. 1 
, 3.33 p. 1 
, 7.13 p. 

n , 9.03 p. 1 

DA CIVJDALB 

ore 8.80 ant.| 
. 9.16 » 
, 12.06 p. 

" ;̂;''-
„ 5.65 p, 
, 7.45 p, I 

misto 

^ r ^ I I i % n i I If 1 | f ^ B ATWnftT M P M T P * "*" apparanfemen» doTrebfce essere !d saopo di ogni 
I H I E I « m HiwC I P M K | M | I AjlUllUÌl4, l l l lI in 1 U ammalato; ma invece moltissimi.sono coloro che'af-
\TL t J ffiiilit I J I | j i ' fsHi da malattia, segrete (Blennorràgie in genero) non gtfafaaHb che a far 

ycomparlre al più presto l'apparenza del. 
che l'ha prodotto; e per ciò f.ire adope 

. . - . male clie li . torpi'a^tai aneiobi di­
struggere per sempre e radicalmonta la càusa che l'ha prodotto; e per ciò f.ire adoperano astrliig«u,ti-'dàtiho3Ì«sÌMr' alla 
salu'»: propria ed a quella della prole nàsoilura. Ciò succede tutti t giorni a quelli che ignorano l'esistenza-delle pillole 
dei Prof. LUIGI POÌÌTA dell'Univaiijità di Pavia. 

Queste pillole, ohe contano ormai trentadne anni di successo incontestato, per le continue e perfetteguarigioni degli scoli 
sì recenti oho oroHici, nono, come io attf.Mta il vdlante Dott. Baijini di Pisa, l'unico n vero rimedio ohe unitaRielSte all'acqua 
sedativa guarisoaDi) radioalinei'.(8 dn!;- |:iodette raaluttie (Bleunorragia, catarri uretrali e rostringimenti d'orina). S p C C l B " 
«are nejue la malattìa. Ogni giorno visite medico-chirargiihe dalté 10 aìitr itila 3 p. Consulti anche per oorrispóàdeoz». 

MmCOLOSA IHJEZIONE 
0 Confetti Vegetali óostanzi 

Guariscono radicalmente come per incnnto in ìi od ai massimo 3 
giorni le ulceri in genere e le gonorree recenti e cronidio- di uomo e da 
donn» siano pure ritenute ìncurobilì. Snnnno altresì a doti certi in SO o 
30 giorni i stringimenti uretrali i più inveterali senz'uso di Candelelle, 
vinci no i ilussi bianchi delle donne, segregano le arencile e tolgono i i)ru-
ciori nr<itMlt siccome mirabilmeni} diuritici ed- untiilogistici, — L'Irile-
lione è inoltre impareggiabile preservativa da ogni male contngioso, riu-
neado i'inrallibilltii dell'azione colla racllità sorprendente noli'usarla. Gli 
nOTcttì da moli cronici cito prenderanno i Confetti unitomcnte all'uso del­
l' IniexÌQn^ e coloro ch^ si curano appena il male si manifesta, giusta la 
istruzione, ottengono la guarigione' in 2*1 ore. 

EITelto constatato da una eccezionale collozione di oltre duo mila etr 
tostati Irti lettere e riiigruzinmcntì di smmulati guariti e cortìllcaii di 
Medici di tutta l'iìuropa Centrale, attestati visibili in Roina Via Rittsizi, 
26„Nspol.i presso .l'aulare'„prqf. A. Coatanzi, via Morgellina. n. 6 o ga­
rantito dallo stesso autore'agi'ineredu'i coi pagamento dopo la guari­
gione con trattative da.-convenirsi, 

Prezzo dell' Inauono L. S con siringa naovo sistema L, S.iiO. 
Prezzo dei Cenretti atti allo stomaco anche il più delicato di chi non 

timi) l'iì.ca dell'IttiezioDS, scatola da 60, L. S.Hft. — Tutta con detta­
gliata istruzione, 

Si trovano nella maggior parto delle Farmiicie e Drogherie del ite-
gno. Si domandi a scanzo d'equivoci, V Iniezione o Confetti Costunzi, ri' 
tiutando recisamente si la boccetta che la scattola i on munite di un'eti,. 
chttta dorata colia firma autografala in nero deli' inventore. 

In UDINIÌ: presso 1» Farmacia AUGUSTO HOSERO, alla < Fenice 
Risorta » che.ne fa spedizione nel Regno mediante aumento di cent. 50 
per pacco postale. 

SI WM Clio la sola Farmaoi.a Ottavio Galleani dì Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro 0 Lino, 2, posalnde la fodeìe e magisfraU rioella delle vare pillole del 
Prof. LVIGl rOHTA dall' Università di Pavia. 

liiviaiido vaglia iiost.ila di h. 4.— alia Farmacia 24, QUeLvio Oalleani) Mi''''l'.ti«-Vs'*-;M»ravigli, si rloovouo franchi nel Kegno 
ad all'estero; — Una scatola pUloiii del prof. Luigi Porla. — On flacone "di poivere'por acqua sedativa; coli'istruzione jiu')-
modo di usarne, 

Si accettano Àyfisi ÌÌ p p i pdicissiii 

SI ACCETTiklfQ 
ÀunoMÌ a modici prezzi 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
l'JBTTOI AVTBSTATO IfliSDICO 

Milano, il 0 febbraio ISSO. 
'Critto dichiara di aver esperimentato le 
ii'OMcAidcAi! del sig, Da SUfani, e d'averle 

-;i nelle Tossi irritalicSt dispiegando rase 
ulva pronta e durevoli», 

D'olt, Pietro Ùosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli, 

rozieni u, mi .genore 

Approvate da notah 
liane, 

l^remlato ousi 
d'os*o « d'i^ 

•̂ i ;px*vviiro reraon.eoln ut nianilorsiassa. 
i^:;:j[arlie, ad off ni per«oniv>l)>c *^*i f<^.^ 

li linliiniPatarin « « . ^ i c n s u l In Vl l to -
I; l*a^.slffKle por proy». 

DEPOfìITI, 
in 

UDINIÌ, alla Farmacie Alea»!, €o,r 
melil', Cosn^essiattl) IHisitloIi, 
jWo Candido,'^nl^rl«,,|DeVllis> 
c e n t i , Glr'olaiìsr- i'illjpi^wisl,: 
( •e traeco . 
GGHÓttA, llilllant. 
TOLMEZZO, Cl i lnss l , 
CODROilPO, Xnnsilll. 
LATtóAìifA.'CiisfW, 
BGRTIOLO; Canton i . 
PA'LUZZA, SN^sn^M-
COMjìGUANS, Coa'fislnl, 
FAGAGNA, Hofàasai. ,, 
MANZANÒ; Stró i l i : 

l'KlKStG, Soprnval l» , XaneMI, 
nàvazx l i i l . t 
SPALATO IDalmaz»), TOOIKI, 
ROVISREDO. (Trento), T.baler, 
'ALA, n e . Uongolji, Brn,ehel(l . 

Prezzo delle 
tutte le primarie f 

una. — Si vendono in V1TT08J0 al LaboralorÌQi.O,..X'e-.S(i'/«?i», e/Sfflip. ed,in 

S 

3ivd:acc3ai3:3;©. ^ © i i c o l e p e r r x i o l i n i , cQ23.ia.Ta.ttori d.' acq,ia.a, e g-pi© 

LiiiB.-f'JB:^ Mi « . • : : • T B T J E a Z J r ' W « « E ì 

VIA POSCOLLlì K, 3 

SCHNABL & C. F I L I A L E U D I N E 
Impiauti di stabilimenti industriali e deposito di macchine agricole, 

maciehine e caldaje a vapore, dei più recejati sistemi 

Battenti per trebbiatrici, untori per g-Vasso consistente e per olio di vari sistoiTii,. cinghie per 
trasmissioni, in cuojo, canape, o tele gommate. 

Tubi'di ferro di Germania, di ghisa, piombo, rame, tela, gomma ecc. per diversi i3si. 
Svecciatoi, tàrari; sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
Macelline e locomobiii a vapore, pompo, di gran potenza a vapore, delle migliori' e più accre­

ditate fabbriche di Grormania e Inghilterra. 
Tagliaforaggi, torchi per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. 
L'Ufficio ù provveduto di un completo campionario e deposito di perni per caldaje, od unioni 

por Correggio di trasmis.sione, cingine per elevatori di mohni e relative viti. Tampagni e viti 
con tampagno di tutte le dimensioni. . • 

Caoutchouc per usi tecnici. 
Apparati elettrici, per luce elettrica o sonerie. 
Torni a pedale od a vapore per le diverse arti e mestieri, trapani, forgie.j seghe con lama 

senza fino, gruo di gran forza per scali e officine, vericolli, torchi idraulici ed a mano ec(ì, . 
L'Ufficio fornisce piani preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine, di caldaie 

a vapore per stabilimenti industriali. 

Pompe oomuDì e da incendio, tubi di ferro battuto, di piombo, ghisa, rame eoo. eco, 

Hi. 

Udine, 1887 —• T p, Maran Bardwian 


